
 
 
 

 Provincia di Pisa 

Collegio dei Revisori dei conti 
 

Verbale n. 48   del     21 luglio 2026     
 
 
 
 
 

PARERE IN MERITO ALLA PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO 

PROVINCIALE NR.2340/2026 AVENTE AD OGGETTO: “ASSESTAMENTO GENERALE 

AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 8 DEL D. LGS 18/08/2000 N. 267 - VERIFICA DEGLI 

EQUILIBRI GENERALI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026, AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 193 COMMA 2 DEL D. LGS 18/08/2000 N. 267 E RICOGNIZIONE 

SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI. 

 
 

 

 

 Il Collegio dei Revisori dei conti nominato con deliberazione n° 16 del 15/04/2025 per il triennio in 

corso nelle persone di: 

 

 

1 Orazzini Giacomo (Presidente); 

2 Alessandri Lauro (Componente); 

3 Evangelista Giovanna (Componente); 

 

riunito per rilasciare il parere di competenza ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

267/2000 sulla proposta di Delibera del Consiglio Provinciale N. 2340/2026 avente ad oggetto: 

“ASSESTAMENTO GENERALE AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 8 DEL D. LGS 18/08/2000 

N. 267 - VERIFICA DEGLI EQUILIBRI GENERALI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026, AI 

SENSI DELL'ARTICOLO 193 COMMA 2 DEL D. LGS 18/08/2000 N. 267 E RICOGNIZIONE 

SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI.”. 

 

 

 Premesso che: 

 

- in data 17/07/2026 ha ricevuto, per l’espressione del parere di competenza, la proposta di 

deliberazione di Consiglio Provinciale N. 2340/2026. 

 

Premessi i seguenti riferimenti normativi: 

- articolo 175 del Testo Unico degli Enti locali, relativo alle variazioni al Bilancio di previsione, 

con particolare riferimento al comma 8 il quale dispone che mediante la variazione di assestamento 

generale, deliberata dal Consiglio entro il 31.07 di ciascun anno, si attua la verifica generale di 



tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di 

assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

- articolo 187 del Testo Unico degli Enti locali relativo all’avanzo di amministrazione ed alle sue 

modalità di utilizzo, che stabilisce al comma 2, che la quota libera dell’avanzo di amministrazione 

dell’esercizio precedente può essere utilizzato con provvedimento di variazione al bilancio, per le 

finalità si seguito indicate, in ordine di priorità: per la copertura dei debiti fuori bilancio, per i 

provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193, ove non 

possa provvedersi con i mezzi ordinari, per il finanziamento degli investimenti, per il 

finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente, per l’estinzione anticipata prestiti; 

- articolo 193 del Testo Unico degli Enti locali relativo alla salvaguardia degli equilibri di bilancio 

che stabilisce: 

“ 1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con 

particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all’art. 162 comma 6. 

2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale e comunque almeno 

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto 

del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente: 

- le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziari 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

- i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’articolo 194; 

- le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo.” 

- articolo 199 del Testo Unico degli Enti locali, relativo alle fonti di finanziamento degli 

   investimenti; 

 

Visti i principi contabili per gli enti locali previsti dall’art. 3, comma 1 del D.Lgs. 118/2011: 

 

• Principi generali o postulati: Allegato n. 1 al D.Lgs. 118/2011. 

 

• Principio contabile applicato n. 1: Programmazione di bilancio, allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011. 

 

• Principio contabile applicato n. 2: Contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011. 

 

Visto in particolare il paragrafo 4.2 del principio contabile 4/1: Prevede lo schema di delibera di 

assestamento al bilancio da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno. 

 

Viste le delibere consiliari: 

 

 n. 39 del 16/12/2025 “Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026 – 2028. 

Approvazione”; 



 

 n. 41 del 16/12/2025 “Bilancio di Previsione finanziario per l’esercizio 2026-28. 

Approvazione”; 

 

 n. 8 del 29/04/2026 “Rendiconto della gestione esercizio finanziario 2025 – Approvazione”; 

 

 n. 4 del 11/03/2026 “Bilancio di Previsione 2026 - 2028. Variazione n.. 1; 

 

 n. 10 del 29/04/2026 “Bilancio di Previsione 2026 - 2028. Variazione n.. 2; 

 

 n. 18 del 29/04/2026 “Bilancio di Previsione 2026 - 2028. Variazione n.. 3; 

 

 n. 19 del 29/04/2026 “Collocazione definitiva del Liceo Marconi di San Miniato – Strategia 

di sviluppo. Approvazione acquisizione complesso immobiliare in localita’ La Scala, 

demolizione ex sede di via Catena e relativa variazione n. 4 all’esercizio 2026 del Bilancio di 

Previsione 2026-2028”. 

 

Visti i decreti del Presidente: 

 

 Comunicazione del responsabile finanziario della variazione di Bilancio all’esercizio finanziario 

2025, ai sensi dell’ART. 175, comma 5 quater, lettere B) del Decreto Legislativo 18.08.2000 N. 

267, determinanti variazioni al Bilancio di Previsione 2026.”; 

 

 n. 21 del12/03/2026 “I° Variazione alla dotazione di cassa 2025 del Bilancio di Previsione 

finanziario 2026 - 2028 ai sensi dell'art. 175, comma 5 bis, lettera D), del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267”; 

 n. 23 del 17/03/2026 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per il  Rendiconto 

della gestione dell’esercizio 2025. Variazione di esigibilità esercizio finanziario 2026”. 

 

 

Considerato che: 

 

con deliberazione consiliare n. 8 del 29/04/2026 è stato approvato il conto del Bilancio dell’esercizio 

finanziario 2025 con il quale è stato accertato l'avanzo di amministrazione per Euro 70.400.000,00 

risultante nella seguente composizione ed applicazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Vista la comunicazione trasmessa dalla Corte dei Conti -  Deliberazione N. 129 del 25.06.2026 della 

Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti Toscana ed in particolare sono state richieste 

misure correttive in merito al rendiconto dell’esercizio 2024 per la ridefinizione del risultato di 

amministrazione con la conseguente rideterminazione dell’avanzo libero e dell’avanzo vincolato ed 

accantonato; 

 

Dato inoltre atto che le modifiche sul 2024 hanno effetti anche sull’esercizio 2025, viene riportata la 

situazione dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2025, conseguente alle rettifiche disposte: 



 

VISTO il Regolamento di contabilità approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 57 

del 19/11/2013 e in particolare la Sezione 4, riguardante gli equilibri di bilancio; 

 

RITENUTO che per dare corretta applicazione a quanto dispongono gli artt. 193 e 194 del 

D.Lgs.18/08/2000 n. 267 è necessario: 

- accertare la situazione di equilibrio della competenza del bilancio 2024, prescritta dall’art. 162 

comma 6 e dall’art. 175 del D.Lgs  n. 267 del 18/08/2000: 



- equilibrio finanziario complessivo di competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione; 

- equilibrio dei flussi di cassa, garantendo un fondo finale di cassa non negativo; 

- equilibrio di parte corrente; 

- equilibrio di parte capitale; 

- equilibrio dei servizi conto terzi; 

- accertare la situazione di equilibrio di bilancio nella gestione dei residui; 

- dare copertura all’eventuale disavanzo di amministrazione accertato al 31.12.2023; 

- riconoscere la legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

indicare i mezzi finanziari da destinare a copertura degli stessi; 

- adottare le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

 

CONSIDERATA l’inesistenza di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs 267/2000 come 

da attestazioni rilasciate dai Dirigenti dei servizi dell’Ente depositate agli atti del Sevizio Risorse 

nell’ambito della predisposizione del conto del bilancio dell’esercizio 2025; 

 

CONSIDERATO inoltre l’accantonamento nel fondo contenzioso predisposto con l’approvazione 

del conto del bilancio dell’esercizio 2025; 

 

CONSIDERATO che dall’esame dell’andamento degli accertamenti e degli impegni deriva una 

situazione di equilibrio complessivo del bilancio 2026 sia per la parte corrente che per la parte 

investimenti (art. 193, 1 comma, D.Lgs. n. 267/2000) come analizzato in dettaglio nella relazione 

predisposta dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario. 

 

CONSIDERATO, altresì, che dall’esame della situazione riguardante il grado di realizzazione del 

programma investimenti 2026 emerge la necessità di effettuare un attento monitoraggio nei prossimi 

mesi, al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati entro il 31/12/2026 per gli 

investimenti; 

 

PRECISATO che per quanto concerne la gestione dei residui la situazione ad oggi, si fonda 

sull’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi perfezionata in sede di 

elaborazione ed approvazione del Conto Consuntivo 2025; 

 

PRESO ATTO che nessuna operazione di rilevanza si è determinata nel conto dei residui nel corso 

della gestione 2026, per cui non si manifestano ad oggi variazioni peggiorative dello stesso ed è 

accertato l’equilibrio del conto dei residui 2025 e anni precedenti; 

 

CONSIDERATO pertanto che dall’esame dei dati gestionali 2026 della situazione economica 

finanziaria alla data del 30giugno 2026 si può concludere come di seguito indicato: 

 

- la gestione di competenza 2026 non rileva squilibrio sia per la gestione delle spese correnti 

sia per il finanziamento della spesa d’investimento né per la gestione di cassa; 

 

- la gestione dei residui 2025 e precedenti non rileva squilibrio sia relativamente alla parte 

corrente del Bilancio, sia in relazione alla spesa d’investimento e non è quindi necessario 

adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione; 

 



DATO ATTO che il Bilancio di Previsione 2026, approvato dal Consiglio provinciale con 

deliberazione n. 41 del 16/12/2025, è stato redatto in termini di competenza, nell’osservanza dei 

limiti di cui alla disciplina del saldo di finanza pubblica per l’anno in corso; 

CONSIDERATO che l’Ente provvede al controllo del saldo rilevante ai fini del patto in termini di 

competenza mista per la programmazione dei flussi per l’anno 2026 come risulta dai dati contabili 

riportati nell’Allegato A “Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario”; 

 

CONSIDERATO che i risultati conseguiti evidenziano che non emergono situazioni tali da 

pregiudicare il rispetto dei limiti al temine dell’esercizio; 

 

VISTI: 

- la relazione del Responsabile del Servizio Economico-Finanziario “Controllo degli 

equilibri finanziari al 30 giugno 2026  

 

- la relazione contabile sullo stato di attuazione dei programmi al 30 giugno 2026. 

 

• Dalla relazione del responsabile del servizio Finanziario (Allegato A) e dalla relazione contabile 

sullo stato di attuazione dei programmi al 30 giugno 2025 (All. B) si può evincere quanto segue: 

 
La salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 D.Lgs. 267/2000, richiede che l’ente 
verifichi entro il 31 luglio il permanere degli equilibri finanziari generali e, se necessario, adotti 

provvedimenti correttivi. Tale adempimento è fondamentale non solo per rispettare i vincoli normativi 

 ma anche per garantire la sostenibilità delle attività programmate. 

 
Alla data del 30 giugno 2026, il bilancio della Provincia di Pisa presenta una situazione di equilibrio 
economico e finanziario complessivo, senza elementi di disavanzo né squilibri nella gestione di 

competenza e di cassa. Le entrate accertate ammontano a circa € 168.092.299,53 contro impegni di 
spesa per € 132.443.827,52, mostrando un margine positivo sufficiente a coprire gli impegni 
obbligatori fino a fine esercizio, incluse le spese per il personale e i servizi essenziali. 

 

La situazione economica evidenzia la situazione descritta per la situazione generale: i dati 
contabili presentano un avanzo di € 8.738.719,33, che permetterà di far fronte al pagamento 
delle quote capitale dei mutui in corso di ammortamento. 
 

L'equilibrio delle spese d’investimento ed il relativo finanziamento risulta dai dati del 
prospetto n. 10. I dati contabili dimostrano una differenza di € 27.038.057,83, dovuta al fatto 
che l’avanzo destinato con l’ultima variazione al bilancio, in approvazione da parte del 
Consiglio, non è stato ancora impegnato. 
 

Fondo di riserva: Stanziati € 532.000,00 (0,65% delle spese correnti), di cui € 57.000,00 già utilizzati 

per la copertura della spesa per conferimento delle funzioni di Direttore Generale. 

 

Alla data del 30/06/2026 è stato destinato l’avanzo di amministrazione 2025 per l’importo 
complessivo di € 24.633.795,47 nel seguente dettaglio della sua composizione interna: 
 

- € 12.200.000,00 di avanzo libero; 
- € 11.693.795,47 di avanzo vincolato: 
  € 1.826.164,19 – quota derivante da leggi e principi contabili; 
  € 9.837.008,91 – quota derivante da trasferimenti; 



  € 30.622,37 - quota derivante da altri vincoli; 
- € 740.000,00 di avanzo vincolato – quota accantonata; 
L’importo complessivo di € 24.633.795,47 è stato destinato nel modo 

dettagliato riportato nel seguente prospetto riepilogativo: 
 

 

 

 

 

 

 

Vista la comunicazione - Deliberazione N. 129 del 25.06.2026 della Sezione Regionale di controllo 

della Corte dei Conti Toscana ed in particolare sono state richieste misure correttive in merito al 

rendiconto dell’esercizio 2024 e 2025 per la ridefinizione del risultato di amministrazione con la 

conseguente rideterminazione dell’avanzo libero, dell’avanzo vincolato e dell’avanzo accantonato; 

 

Considerato che l’ente ha iniziato alla predisposizione degli atti per addivenire alla risoluzione 

delle segnalazioni della Corte dei Conti, che determinano un diversa composizione del risultato di 

amministrazione dell’esercizio 20245 rispetto a quanto approvato dal consiglio Provinciale in sede 

di approvazione del conto del bilancio dell’esercizio 2025: 

 

Viene riepilogato l’avanzo di amministrazione al 31/12/2025 integrato delle correzioni consigliate 

dalla Corte dei Conti e gli utilizzi dello stesso nel corso dell’anno 2026: 

 

 



 

 

 

Verifica equilibri di bilancio: L'equilibrio finanziario generale è dimostrato dall'esistenza degli 

stessi 

importi finali dell'entrata e della spesa: €. 182.360.000,00 al momento della previsione iniziale: € 

235.303.600,18 alla data di rilevazione sullabase del bilancio assestato, come risulta dal prospetto n. 

1.Tuttavia, all'interno dell'equilibrio finanziario generale, previsto come requisito essenziale per la 

legittimità del bilancio devono essere evidenziati e verificati altri equilibri previsti dagli articoli 

162, 175 e 199 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267: 

- quello economico, rappresentato dal confronto tra la sommatoria dei primi tre titoli dell'entrata e il 

primo titolo delle spese (Spese Correnti), sommato al quarto titolo della spesa (rimborso delle quote 

capitale dei mutui); 

- la dimostrazione della copertura delle spese in conto capitale che può essere effettuata con mezzi 

di finanza straordinaria (mutui, prestiti obbligazionari, trasferimenti in conto capitale, altro) oppure 

con entrate proprie; 

- la esatta corrispondenza dei dati contabili dell'entrata e della spesa per i servizi per conto di terzi. 

 

Gestione residui: A seguito del riaccertamento ordinario (Decreto Presidenziale N. 23/2026), la 

situazione residui è sotto controllo, con riduzione marcata dei residui di spesa. 

 

Spese per investimenti: l prospetto riepilogativo (n. 4) evidenzia che la spesa di investimento 

risultante alla data attuale, derivante dall’approvazione del bilancio esuccessive variazioni à pari ad 

€ 114.999.338,81 Detta spesa è copertadalle somme iscritte nei titoli IV e V dell’entrata oltre ad € 

2.538.000,00quale quota parte dell’avanzo economico non utilizzato per il pagamento delle quote 

capitali dei mutui in pagamento. Trattasi principalmente di entrate regionali con vincolo di 

destinazione e di entrate per sanzioni destinate a manutenzione straordinarie per la viabilità 

provinciale. 

Inoltre, la stessa spesa per investimento è finanziata per Euro 2.300.000,00 da avanzo economico, 

ossia da quota di risorse generali eccedenti la parte corrente del Bilancio. 

 
Andamento delle principali entrate 



 
Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT) e imposta RC Auto: Entrate in ripresa post-pandemia, con 

aliquote confermate rispettivamente al 30% e al 16%. 11 

 
TEFA (tributo ambientale): Aliquota al 5%, con gettito stabile grazie ai meccanismi di riscossione 
diretta tramite PagoPA. 

Spese di personale 

 

per l’anno 2026 il valore soglia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti, a 

norma dell’art. 4, co. 3, D.P.C.M. 11/01/2022, è pari a 19,1% equivalente ad una spesa massima 

ammissibile dall’anno 2025 pari a €. 9.649.445,65. 

 

Lo stato di attuazione dei programmi per il 2026 mostra un ente in equilibrio, capace di sostenere 

gli impegni assunti e con margini per manovre correttive, se necessarie. L’attività gestionale 

proseguirà sotto attento monitoraggio, con particolare attenzione: 
 

- all’andamento delle entrate tributarie principali; 

 

- all’impiego corretto dei finanziamenti vincolati; 

 

- al rispetto delle scadenze per gli investimenti in edilizia e viabilità. 

 

Non si rilevano, al momento, criticità tali da richiedere provvedimenti straordinari o di riequilibrio, 

né emergono debiti fuori bilancio o rischi di gravi squilibri nella gestione dei residui. 

 

Viste e ricordate  le Valutazioni Finali sul controllo degli equilibri opportunamente esposte nella 

Relazione del Responsabile del Servizio Economico finanziario nelle quali si riportano (pag 

64/66)  in particolare il richiamo alla necessità di una “ ulteriore riduzione della parte spesa… 

andando ad incidere sulle spese considerate fisse e principalmente con operazioni straordinarie” 

ed alla necessità di tenere attivo un controllo costante che coinvolga ciascun responsabile dei 

Servizi per procedere al raggiungimento dell’equilibrio di gestione ; 

 

Visto il Decreto Presidenziale n° 50 del 07/04/2025 con il quale si procedeva all’attribuzione  

degli incarichi dirigenziali attribuendo alla Dott.ssa Paola Fioravanti la responsabilità del Settore 

Programmazione e Risorse; 

 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile 

del Servizio Finanziario a norma dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

ACCERTATO il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati 
dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; 

 

Visto il d.lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il d.lgs. n. 118/2011; 

 

Tutto ciò premesso, 
 

esprime il proprio parere favorevole alla Proposta di delibera del Consiglio Provinciale 

proposta nr. 2340 del 17/07/2026 avente ad oggetto: “ASSESTAMENTO GENERALE AI 

SENSI DELL'ART. 175 COMMA 8 DEL D. LGS 18/08/2000 N. 267 - VERIFICA DEGLI 

EQUILIBRI GENERALI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026, AI SENSI 



DELL'ARTICOLO 193 COMMA 2 DEL D. LGS 18/08/2000 N. 267 E RICOGNIZIONE 

SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI.” 

 

 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

• Orazzini Giacomo (Presidente); 

• Alessandri Lauro (Componente); 

• Evangelista Giovanna (Componente); 


